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Pieni di grazia! 
don Andrea 

 

Il mese di maggio, complice il sopraggiungere della tanta sospirata primavera, ci 
vedrà pellegrinare di sera in sera nei cortili del nostro paese per la recita del 
Santo Rosario. Nello sgranare della Corona saremo un po' come presi per 
mano da Maria e condotti alla scoperta dei tesori del suo cuore per fare 
anche noi la sua esperienza: lasciarci riempire dalla grazia di Dio.  
Sì perché il mese di maggio vedrà anche alcuni ragazzi per la prima volta 
accostarsi al Sacramento dell’Eucarestia e, bella coincidenza, il culmine del 
mese, giovedì 31, noi tutti, celebreremo la festa del CORPUS DOMINI. Sembra 
quasi che Dio nostro Padre ci voglia affidare a Maria perché Lei ci conduca a 
Gesù su Figlio per lasciarci riempire di Lui.  

Vergine con bambino, San Giovanni e Angelo  (particolare) 
SANDRO BOTTICELLI (1445-1510) - Collezione privata 
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Piena di grazia.. questa espressione ci è tanto familiare, l’abbiamo pronunciata 
tante volte, essa ci offre la spiegazione del mistero di Maria.  
L’Arcangelo Gabriele andando incontro a Maria così la saluta. “Rallegrati piena di 
grazia.. il Signore è con te!”. Maria quel giorno era tutta raccolta e al tempo 
stesso aperta all’ascolto di Dio. In lei non c’è ostacolo, non c’è schermo, non 
c’è nulla che la possa separare da Dio. La sua relazione con Dio è libera da 
qualsiasi pur minima incrinatura; non c’è separazione, né ombra di egoismo 
ma una perfetta sintonia: il suo piccolo cuore umano è perfettamente 
“centrato” nel grande cuore di Dio.   
Piena di grazia.. questa espressione ci dice anche che la salvezza del mondo 
non è opera dell’uomo - della scienza, della tecnica, dell’ideologia -  ma viene 
dalla grazia, da Dio! Cosa significa questa parola? Grazia: vuol dire l’amore nella 
sua purezza e bellezza, è Dio stesso così come si è rivelato nella storia salvifica 
narrata dalla Bibbia e compiutasi in Gesù di Nazareth.  
Maria, la piena di grazia, ci ricorda il primato di Dio nella nostra vita e nella 
storia del mondo. Ci ricorda che la potenza dell’amore di Dio è più forte del male, 
che può colmare i vuoti che l’egoismo provoca nella storia delle persone, delle 
famiglie, delle nazioni e del mondo. Questi vuoti possono diventare inferni, 
dove la vita umana viene come tirata verso il basso e il nulla, perde di senso 
e luce. Solo l’amore può salvarci da questa caduta ma non un amore qualsiasi: 
un amore che abbia in se la purezza della grazia di Dio che trasforma e 
rinnova, capace d’immettere nei polmoni intossicati ossigeno nuovo, aria pulita, 
nuova energia di vita. Maria ci dice che per quanto l’uomo possa cadere in basso, 
non è mai troppo in basso per Dio, il quale è disceso fino agli inferi, nel regno 
della morte; per quanto il nostro cuore sia sviato, Dio è sempre “più grande del 
nostro cuore” (1 Gv 3,20). Il soffio mite della grazia può disperdere le nubi più 
nere, può rendere la vita bella e ricca di significato anche nelle situazioni più nere.  
Piena di grazia.. ci dice anche piena di gioia! Quella gioia autentica che si 
diffonde nel cuore liberato dal peccato. Il peccato porta in se chiusura, la 
grazia porta la vera gioia che non dipende dal possesso delle cose che passano 
ma è condizione dell’intimo, dote della persona nel profondo che nulla e 
nessuno potrà mai togliere. Bisogna dunque imparare a dire no alla voce 
dell’egoismo e a dire sì a quella dell’amore autentico. La gioia di Maria è piena, 
in lei non c’è traccia di egoismo ma è totalmente abitata dalla presenza di Dio 
tanto che Gesù può farsi carne attraverso di Lei. 



 La Quarta Campana n. 293, Maggio 2018 3 
 

Ecco cosa vuole insegnarci Maria.  
Ecco cosa accade, o dovrebbe accadere, ogni volta che ci accostiamo alla mensa 
eucaristica, ogni volta che il Suo Corpo e il Suo Sangue entrano dentro di 
noi, ci riempiono o dovrebbero riempirci di grazia! 
Prendiamo allora il passo di Maria, ci aiuti Lei ad essere anche noi pieni di 
grazia.. lo vogliamo per questi ragazzi che per la prima volta accosteranno al 
banchetto eucaristico, lo vogliamo per ciascuno di noi.. ne abbiamo bisogno per 
restare uomini, per diventarlo davvero. 
 

Sii, Signore,  
in me per rinforzarmi, fuori di me per custodirmi,  

sopra di me per proteggermi, sotto di me per consolidarmi, 
davanti a me per guidarmi, dietro di me per seguirmi, 

tutt'intorno per rendermi sicuro. 
 

BEATO CARDINALE JOHN HENRY NEWMAN  
(1801 - 1890) 

  

Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ ARCIVESCOVO MARIO, 
nostro Capo Rito Ambrosiano. 
 

CREDERE.. 
La Emy ha idee sempre molto chiare e convinzioni ben radicati.  
Le professa senza timidezza: “Io credo alle previsioni del meteo: se annunciano 
pioggia, non mi azzardo certo ad uscire senza ombrello.  
Credo a quel medico nuovo che mi ha sconsigliato tutte le altre medicine e proposto 
queste nuove pillole che vengono dalla Svizzera e mi sento già meglio!  
Credo all’oroscopo: sì la cosa mi fa un po’ ridere ma certo qualche volta qualche 
cosa di vero ci sarà pure scritto nelle stelle.  
Credo nel mio consulente finanziario che mi da per sicure redditizie queste 
obbligazioni di cui non capisco un granché.  
Credo a quello che scrive il “mio” giornale e chi ha rivelato che delinquenti sia quel 
tale che faceva il sindaco non so più dove. Credo alle dichiarazioni di quell’attore 
tanto simpatico e affascinante quando dice che ha trovato finalmente pace da 
quando frequenta un santone venuto da Oriente”.  
“Vieni - le dice un’amica - andiamo in Chiesa c’è la Messa.. se arriviamo un po' prima  
possiamo trovare anche il tempo per Confessarci”. “No, sai: io non sono credente”. 
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Un martedì al mese alle ore 20,30 con la Messa e il Rosario si riunisce il Gruppo 
di Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo, alla preghiera e alla carità, 
unire la conoscenza della spiritualità di San Pio, grande santo, potente 
intercessore ma prima di tutto grande modello di fede a cui volgere lo sguardo e dal 
quale imparare la vita cristiana. Per questo ogni mese ospitiamo tra queste pagine una 
lettera tratta dal suo Epistolario,  un’opera speciale che ci aiuta ad entrare nel cuore 
di questo grande uomo credente.  
 

EPISTOLARIO SECONDO - lettera 45 
Padre Pio scrive ad una sua figlia spirituale 

 

Pietrelcina, 9 gennaio 1915 
 

Dilettissima figliuola del Padre celeste, la grazia divina abbondi sempre più in voi: 
Gesù e Maria regnino sempre nel vostro cuore e vi facciano pregustare le dolcezze 
preparate nell'eterno e nel beato soggiorno. Così sia. 
Facendo seguito all'altra mia precedente, dove vi esortavo a star tranquilla in riguardo 
all'amore vostro verso Dio adesso non cesso di rivolgere a voi la medesima preghiera, 
(…) il vostro amore per Dio si va sempre più in voi rassodando ed aumentando. 
Il pensiero di essere priva di questo amore costituisce per voi uno stato penosissimo 
e questo a ben ragione, poiché sforzandosi ingegnosamente di servire e piacere a 
Dio in ogni azione, non ne avete prova alcuna (…) la volontà d'ordinario se ne 
resta asciutta, ed il cuore inaridito, senza alcun sentimento per le cose soprannaturali, 
e quello che è peggio, è che spessissime volte sente in se stessa un orribile contrasto, 
poiché mentre con la parte superiore dello spirito vi sentite spinta ad amare Dio, suo 
supremo bene, nella parte inferiore, cioè nell'appetito sensitivo, vi sente come lacerata 
ed afflitta da noie, da tedi e da molti altri indefiniti affetti penosi. Ma non vi 
spaventate di fronte allo stato in cui viene posta la vostra anima, rallegratevi 
perché quando meno ve l'aspettate il Signore farà risplendere nelle tenebre la luce: 

“Nascerà in mezzo alle tenebre la tua 
luce” (Is 58,10). 
Intanto fermiamoci un po' sulla virtù 
dell'amore di Dio. Che cosa è 
quest'amore? È necessario 
innanzitutto fare una distinzione tra 
“amore di Dio sostanziale” e 
“amore di Dio accidentale”. L'amore 
di Dio sostanziale è quell'atto di 
preferenza semplice e nudo, con cui 
la volontà antepone Dio ad ogni altra 
cosa. Se questo amore di Dio 
sostanziale viene accoppiato con la 
soavità del modo e della parola noi 
avremo anche l'amore accidentale. 
Dio quando vuole sollevare un'anima 
ad alta perfezione si comporta come 
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una madre nutre fino allo svezzamento un figlio suo. (…) Egli volendoci 
guadagnare a sé ci fa provare abbondantissime dolcezze e consolazioni in ogni nostra 
divozione, tanto nella volontà, che nel cuore. Ma è facile che la povera anima si 
attacchi alla accidentalità della devozione e dell'amore di Dio e poco curarsi di 
quella sostanziale, che solamente la rendono cara ed accetta a Dio. (…) Quando egli 
vede che l'anima si è ben rafforzata nel suo amore, e che a lui si è affezionata e 
congiunta, e già la vede allontanata dalle cose terrene e dalle occasioni di peccare, ed 
ella ha acquistata tanta virtù da bastarle a mantenersi nel suo santo servigio, senza 
questi allettativi e queste dolcezze del senso, volendo promuoverla ad una maggiore 
santità di vita, le toglie quella dolcezza di affetti, che fin qui ella ha sperimentata in 

tutte le sue meditazioni, orazioni ed 
altre sue devozioni e ciò che più è 
doloroso in questo stato per l'anima è 
quello di perdere ogni facilità di fare 
orazione e di meditare e di essere 
lasciata al buio in una piena e 
penosa aridità. 
A tutto questo non mancano all’anima 
afflizioni esterne (…) insomma 
sembra che tutto concorra alla sua 
distruzione, (…) l'anima rimane come 
atterrita, e credendo che ciò provenga 
da una colpevole negligenza si adopera 
a risvegliare gli affetti addormentati. 
Un timore estremo, simile alla 
morte l'assale, fortemente dubita di 
se: tutto è finito per me, io sono 
abbandonata da Dio, in castigo delle 
quotidiane mie mancanze. (…) Il fin 
qui detto serve tutto all'acquisto 
dell'orazione contemplativa, il che 
non potrà giammai raggiungerla senza 
essere prima purificata da ciò che 

dicemmo amore di Dio accidentale. 
(…) Oh se la poverina potesse arrivare a comprendere che ella non è priva della divina 
carità (…) e conoscere che il ritiro di questi lumi Dio lo fa per infondere in pari 
tempo una miglior luce nel suo intelletto, luce assai più spirituale e più pura, 
mediante la quale ella potrà fissarsi in Dio e nelle cose divine. (…)  
Qui suole avvenire, a quest'anima, la quale non avendo abituato il palato a cibi 
così spirituali, ed essendo avvezza tuttora al cibo grosso e materiale delle 
consolazioni sensibili, per questo ella non sentirà, né potrà arrivare a gustare di questo 
più alto favore di Dio e di questa più delicata luce di contemplazione se non quando, 
nel progresso delle dette aridità, o meglio nel progresso della sua purificazione, ella 
rimarrà staccata da ogni sensibilità.  
Così sta la cosa in voi, mia cara Raffaelina, e voi dovete persuadervi che l'anima vostra 
non è priva di amore per Dio. (…) Ora io vi domando: donde proviene all'anima 
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vostra tanta fortezza in operare così virtuosamente, nello stato di aridità e di 
tenebre? Non le può provenire certamente dalla parte sensibile ma dalla parte 
spirituale. (…)  
Raffaelina noi siamo ancora al tempo dello svezzamento. Per fare di questo bambino 
un uomo adulto, forte e ben formato, bisogna che la madre gli incominci a 
somministrare un cibo più sostanzioso e più amaro che non è il suo latte.  L'anima 
per passare all'adolescenza bisogna che si sottometta ad un'altra prova ben più dura 
di quella fin qui trattata. Vediamo un po' qual è quest'altra prova per innalzare l'anima 
vostra ad una più alta perfezione. (…) Rigorosa assai sarà tale prova, ma non vi 
spaventi, perché il Signore, come sempre, sarà con voi e vi consolerà. Tale prova 
è l'aridità spirituale, la quale consiste in una privazione assoluta da ogni conforto di 
puro spirito. (…) Rammentatevi però, ve lo ripeto, che l'amore di Dio si va sempre 
ingrandendo nella vostra anima. Se continuerete a pregare nella perseveranza 
apparirà il segno per ciò discernere: voi vi sentirete sempre più pronta a tutto ciò 
che è di servizio e di onore a Dio. Lo amerete con amore più puro. (…) O Raffaelina, 
chi crederebbe essere questa “luce” che in principio investe la povera anima in modo 
così desolante e penale, è quella stessa che in seguito la solleverà all'unione 
mistica e trasformativa? Ma come ciò avviene, a volervi dire il vero, io non lo 
comprendo abbastanza; solo dico, senza tema di sbagliare e molto meno di mentire, 
che la cosa va proprio così, anzi deve andare così e non diversamente. Questa 
medesima altissima “luce di purificazione” permetterà di congiungere l'anima al 
divino Sposo in perfetta unione di amore. (…) 
Innanzi di por fine alla presente vi scongiuro di essere sempre vigilante (…) il 
Signore mi ha permesso che tutte queste cose a voi manifestassi affinché non foste 
incerta nella vostra corsa. Correte, dunque, e non vi stancate, il Signore vi guidi e 
diriga i vostri passi perché non cadiate per questa strada. Correte, vi dico, ché la strada 
è lunga ed il tempo è assai breve. Correte, corriamo tutti in modo che al termine del 
nostro viaggio possiamo dire con l’apostolo Paolo: "Io già sto per essere immolato, il 
tempo del mio passaggio è imminente. Io ho combattuto il mio combattimento, io ho 
finito la mia carriera, io mi sono conservato fedele"  (1 Tim 4,7). (…)  
Finisco, non potendo più continuare a scrivere per motivi a voi notissimi. Sento il 
dovere di far pervenire a vostra sorella Giovina i più vivi e sinceri ringraziamenti per 
le affettuosissime premure che ha per me. Vi saluto nel bacio santo del Signore. 
 

fra Pio, cappuccino 
P.S. Attendo pazientemente informazione sulla vostra salute. 
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La morte di ALFIE EVANS.  
È l’ora delle lacrime e delle domande! 
 

Per settimane la nostra attenzione è stata continuamente richiamata dalla storia di 
ALFIE EVANS un bimbo inglese nato a Liverpool nel maggio 2016 da Thomas Evans, 
elettricista 20enne, e Kate James, estetista 19enne. A 7 mesi Alfie viene ricoverato 
nel reparto di terapia intensiva dell’ALDER HEY CHILDREN’S HOSPITAL di Liverpool dove 
gli viene diagnosticata una patologia neurologica degenerativa non ancora  
conosciuta. Di li a qualche mese l'equipe medica stabilisce che la ventilazione 
artificiale che tiene in vita deve essere sospesa perché il bambino non ha alcuna 
possibilità di guarire. L'ospedale dichiara di aver esaurito tutte le opzioni possibili 
per Alfie e si oppone al desiderio dei genitori di trasferire il piccolo all'OSPEDALE 
PEDIATRICO BAMBINO GESÙ di Roma per tentare nuove cure sperimentali. Kate e Tom 

Evans non si arrendono alla 
possibilità che venga staccata 
la spina dei macchinari e si 
oppongono (siamo tra la fine 
del 2017 e gli inizi del 2018) da 
subito alla richiesta: non 
essendoci accordo tra medici e 
famiglia, le legge inglese 
prevede che intervenga un 
giudice. Il caso approda 
all’Alta Corte inglese e il 20 
febbraio 2018 il giudice 

Anthony Hayden decide in favore dei medici dell’ALDER HEY, valutando che la 
sospensione della ventilazione sia nel migliore interesse del piccolo.  
Vengono staccate le macchine per la respirazione.. al piccolo era stata data una 
speranza di vita di un quarto d’ora! Dopo più di 24 ore che Alfie respirava da solo, 
anche senza il ventilatore, i medici sono costretti ad idratarlo nuovamente. Lo 
stesso giorno la Corte europea dei diritti umani, interpellata dai genitori, rifiuta il 
ricorso! Il resto è storia di questi ultimi giorni.. Mentre preghiamo per questo 
“angelo” e per i suoi coraggiosi genitori.. (così giovani e così battaglieri) vogliamo 
porci qualche domanda.. è indispensabile! È in gioco il concetto di umanità!! 
Parafrasando il titolo di libro recentemente apparso in libreria: O CAPIAMO, O 
MORITAMO! Condividiamo un articolo apparso su AVVENIRE di sabato 28 aprile a firma 
di Francesco Ognibene.  
 
È l’ora delle lacrime e delle domande. Alle prime lasciamo che scorrano insieme a 
quelle di papà Tom e mamma Kate nell’ora in cui pensavamo invece di sostenerli 
con la discrezione che avevano chiesto per portare a casa il loro piccolo guerriero. 
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Alle seconde non ci si può sottrarre, tanto sono lancinanti, aggiungendosi al 
dolore per una morte che ogni coscienza che sappia ancora custodire un barlume 
di senso umano percepisce come ingiustizia, un nuovo, lacerante grido della vita 
innocente che si aggiunge a quello che risuona oltre i confini della geografia, della 
storia, del tempo.  
Alfie poteva vivere se lunedì 23 aprile alla 22.17 non gli avessero spento la 
ventilazione assistita e sospeso la nutrizione? La medicina non può darci una 
risposta, anche perché neppure alla malattia del piccolo era riuscita a dare un nome, 
e al capezzale di Alfie si muoveva come a tentoni, pur dichiarando in comunicati 
ufficiali e deposizioni in tribunale le sue certezze di carta. Quel che la nostra 
coscienza sa, anche senza lauree mediche o giuridiche, è che se si ostacola il respiro 
e si levano acqua e cibo qualunque essere umano, qualsiasi forma di vita si 

spegne, poco o tanto 
tempo occorra a 
ottenerne la morte.  
 Alfie ha resistito poco 
più di quattro giorni, con 
un andirivieni di ossigeno 
ridato e poi ritolto, 
nutrizione prima negata e 
poi riammessa come una 
concessione e non un 
diritto umano 
elementare che spetta a 

tutti, anche al paziente nelle condizioni più disperate, finché assolve la sua funzione, 
e con il piccolo malato di Liverpool è fuor di dubbio che lo facesse. Era la morte, 
allora, che si voleva? La risposta in questo caso è certamente affermativa: sta scritto 
in tutte le sentenze dei tribunali di Sua Maestà britannica e, implicitamente, nel 
diniego opposto dalla Corte europea dei diritti umani (diritti umani?!?! Quali? Di chi?) 
a riaprire il caso, a riconsiderare se su quel lettino ci fosse una vita “inutile”, 
com’era stata definita, dunque un costo, un fastidio, uno scarto da smaltire, 
oppure una persona umana per sua dignità innata meritevole di avere ciò che 
spetta a tutti: cure, ossigeno, nutrimento.  
Che tutto questo sia stato negato a un bambino offende l’umanità, umilia il 
diritto, calpesta l’etica medica, invoca a gran voce quella giustizia che i tribunali 
umani hanno pervicacemente negato, e che ora gli è donata con sovrabbondanza 
nell’abbraccio del Padre ricco di misericordia e di amore per ogni suo figlio, e in 
particolare per i bambini che soffrono e muoiono per mano, ignavia o ipocrisia 
altrui. A lui la pace che chiedeva da noi e che gli è stata negata, a Tom e Kate la 
gratitudine per la testimonianza di una genitorialità trasparente e integra fino 
all’assoluta negazione di sé, a noi le lacrime e le domande. Non lasciamo asciugare 
le prime senza aver risposto alle altre. 
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Indiana Jones e l’avventura dello Spirito          Paolo Butta  
 
Qualcuno di voi cari lettori sarà rimasto 
sbigottito da questa manifestazione di 
acrobatico accostamento tra due realtà che 
sembrano non c’entrare nulla cioè degne del 
proverbiale: “come i cavoli a merenda”, 
magari con poco rispetto (se così, chiedo 
scusa). A parte che qualcuno davvero 
potrebbe smentire come banale luogo 
comune il fatto che i cavoli non sono buoni 
anche come merenda (ma qui non vado 
oltre a riguardo di considerazioni su gusti 
alimentari o dietetici nettamente diversi dai 
soliti, ciò non importa qui) lo scopo, 
tuttavia, è cercare di vedere un elemento di 
metafora (lasciatemelo dire: molto 
simpatico!) con una realtà in essere e 
operante. Magari confidando nella vostra 
benevolenza e forse un po’ di compiacenza 
nell’avervi ricordato un personaggio di 
fantasia protagonista di quattro famosissimi 
film cui non manca l’esatta inversione delle 
due parole ovvero lo spirito d’avventura. Mi 

ha sempre un po’ affascinato la figura del professore serio e compassato che, 
quando indossa il suo vecchio borsalino sgualcito e dei vestiti non eleganti ma 
robusti, con un’arma che era una frusta, se ne va per il mondo intero alla ricerca 
di reperti archeologici o tesori di civiltà perdute allo scopo di “arricchire i musei 
e i suoi visitatori di cultura” e non per ricchezza e gloria personale come i suoi 
malvagi avversari. Ed ecco la metafora: Indiana è il simbolo di ogni uomo che 
non si accontenta degli elementi della propria normalissima e a volte noiosa 
esistenza a volte smarrendone il senso e la prospettiva (Il tema non è il 
“normale”, qui, ma di che cosa lo nutre). È uno che osa sfidare la propria 
tendenza al “comodo” e “al dovuto” per esplorare le praterie immense della 
propria interiorità alla ricerca di un tesoro che veramente la fa ricca e per un 
tempo non misurabile. «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo» (Matteo 13,44). Che cosa dire? Che forse 
il nostro Indiana non può accontentarsi del proprio ruolo anche importante 
secondo mentalità comune ma che deve trovare se stesso in altro da se stesso. 
Il che corrisponde, ancora una volta, al significato della parola “esistere” ovvero 
riconoscere la distanza fra il proprio desiderio di “stare a casa”, di abitare un 
luogo familiare e sicuro e il vedere che questo sta in altro da sé, che ti comprende 
fino a profondità che tu stesso non conosci e ammetti. Chi avverte questo reale 
conflitto non può che fare una cosa: mettersi alla ricerca. Questo è il cuore. Chi 
non cerca s’intristisce e rimane nel conflitto. Chi non sa metterci un po’ di audacia 
nell’avventura della propria anima rimane al palo della propria pochezza. Certo, 
qualcuno potrebbe obiettare che tali cose sono per quei pochi che hanno il tempo 
e il lusso di pensare, “poi la vita pratica è altra cosa, con tutti i problemi quotidiani 
e le cose da mandare avanti”. È sempre un errore ritenere che ogni cosa che si 

PENTECOSTE (M. Rupnik) 
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fa e ogni realtà che si vive non abbiano un senso per l’agire e per l’esserci dentro. 
Lo è ancora di più nell’oggi descritto come “liquido” da un sociologo deceduto 
all’inizio dell’anno scorso, Zygmund Bauman, in cui nulla ha tratti nitidi, definiti 
e fissati in modo definitivo. Tutto è vago e provvisorio. Questo secondo il nostro 
ha dirette conseguenze sulle relazioni umane, divenute ormai precarie in quanto 
non ci si vuole sentire intrappolati. Bauman sostiene che l’incertezza che 
attanaglia la società moderna deriva dalla riduzione dell’essere umano a puro 
“consumatore”. La società stessa ormai vive per il consumo in cui tutto si 
trasforma in “merce”, incluso l’essere umano. Sembra che qui riecheggino le 
parole di quello straordinario libro, il “Piccolo Principe” di Antoine de Saint-
Exupery, pronunciate dalla volpe: "Gli uomini non hanno più tempo per conoscere 
nulla". Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono 
mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici". Conseguenza diretta è che a 
poco a poco ci si è trovati dentro questo stato senza quasi neanche accorgersi e 
oggi il tempio per l’adorazione è il centro commerciale aperto sempre e 
comunque per accogliere i fedeli consumatori. Può essere poi così non azzardato 
dire che qui riecheggia una Parola che salva, che la Chiesa, “esperta in umanità”, 
mai si stanca d’annunciare, in particolare dove è riportato il diavolo che mostra 
a Cristo tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose 
io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai». Ma Gesù gli rispose: «Vattene Satana! 
Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto». Cristo questo dunque 
lo sa; sa che il nostro spenderci è più pronto verso “un pianto di lenticchie che la 
primogenitura” giusto per fare il verso a Esaù (vedi Genesi 25, 29-34). Sa anche 
che rivolgersi all’uomo, pur nel suo degrado e lontananza da una vita vera, vuol 
dire far conto sul fatto che mai si spegne del tutto il suo desiderio di cercare Dio 
suo Padre e, dunque, ritrovare se stesso. Sa quanto sono vere le parole del salmo 
con cui egli stesso prega: «Come la cerva anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia 
anela a te, o Dio. L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e 
vedrò il volto di Dio?» (dal Salmo 41) e ancora: «Di te ha detto il mio cuore: 
’Cercate il suo volto’; il tuo volto, Signore, io cerco» (Salmo 26,8). Gli apostoli 
risposero alla chiamata del Signore perché riconobbero nella sua voce la stessa 
voce di quello che in seguito identificarono come Spirito Santo che aveva ispirato 
le parole del salmista. La loro avventura divenne l’avventura dello Spirito nel 
seguirlo sulla strade dell’odierna Terra Santa, quello stesso Spirito, potenza di 
Dio, che resusciterà il Maestro dopo la morte sulla croce; che, nella Pentecoste, 
conferisce loro la gioia e il coraggio d’annunciare a tutti che il Signore è risorto e 
vivo (v. Atti 2, 14-41), fino a farli percorrere le strade del mondo anche oggi da 
allora per continuare a fare questo annuncio con la Chiesa, nei loro successori, il 
Papa e i vescovi, la vita dei santi, il popolo dei fedeli. Lo Spirito che ispirò grandi 
Indiana Jones dell’anima come S. Agostino che, pieno d’inquietudine e assiduo 
cercatore del volto di Dio, lo trova muovendosi a conversione anche attraverso 
la testimonianza formidabile, soprattutto liturgica, del nostro padre S. Ambrogio. 
O come Jacques Maritain, filosofo francese convertitosi al cattolicesimo e grande 
amico del Beato Paolo VI; con Paolo VI, il Santo Giovanni XXIII, San Giovanni 
Paolo II, nel magistero altissimo di Papa Benedetto XVI ancora oggi, da papa 
emerito, assiduo nella preghiera per tutta la Chiesa e per il suo successore, Papa 
Francesco. Nell’avere ispirato la conversione anche a persone che abbiamo 
conosciuto e conosciamo, dalle nostre parti. Lo Spirito che ha ispirato te, Piccolo 
(ma direi grande) Fratello del Vangelo Alessandro, che ci fosti, tanti anni fa, 
esempio chiaro e bellissimo di chi è il discepolo del Signore. Lo Spirito che ha 
mosso quei genitori che hanno dato ai figli tutto e senza riserve, attraverso il loro 
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amore indiscusso fino all’ultimo, senza trascurare i poveri e i bisognosi con opere 
di carità mai messe in piazza. Lo Spirito Santo che suscita la nostalgia di una vita 
vera con il Vangelo attuato senza tanti alibi a persone che da tanto tempo si sono 
allontanate dalla Messa e si sono ritrovate ad essere come consumatori disillusi 
di cui sopra. Lo Spirito Santo ricevuto una prima volta con il Sacramento del 
Battesimo (come abbiamo appresso negli incontri del Gruppo Biblico), donato ai 
ragazzi nel giorno della Santa Cresima. Lo Spirito Santo che opera la totale 
conversione della sostanza del pane e del vino nella sostanza del corpo e del 
sangue di Cristo in forza delle parole della consacrazione pronunziate dal parroco 
nella S. Messa. Che fa dire e cantare le parole di un bel canto nelle celebrazioni 
liturgiche delle nostre parti: «Morte dov’è la tua vittoria? Paura non mi puoi far 
più. Se sulla croce io morirò insieme a Lui, poi insieme a Lui risorgerò.». Lo 
Spirito Santo che ci chiama all’Eucarestia domenicale rendendoci solo convinti e 
gioiosi, noi aspiranti Indiana Jones delle nostre parti di Balbiano e Colturano, nel 
fatto che «senza la domenica non possiamo vivere» come dissero dei nostri 
fratelli ad Abitene agli inizi del 300 d.C. Avventura dello Spirito. Vieni Santo 
Spirito!  
 

 
Domenica 15 aprile, ultima uscita della Stagione 2017/2018 dei 
QUATER PASS PER MILAN.. Ci rivediamo a settembre.. 
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C’è posta per noi… 
Gentilissimo don Andrea, a nome della direzione e 
di tutti i ragazzi ospiti vorremmo ringraziare Lei 
e la sua comunità parrocchiale per l’opportunità 
offertaci di portare la nostra esperienza di vita 

presso le vostre parrocchie. La disponibilità dimostrata ci 
arricchisce di energie nel proseguo del nostro impegno sociale ed 
infonde coraggio, constatando che vi sono persone come Voi, che 
credono nelle strutture come la nostra e danno forza ai ragazzi ex-
tossicodipendenti ospiti impegnati nel proprio recupero di fede e 
psico-fisico. Nell’auspicio che questa vicinanza e aiuto possa 
continuare, Vi invitiamo a visitare la nostra 
comunità per poter prendere atto della nostra 
realtà e osservare i risultati delle nostre fatiche 
e della Vostra collaborazione. Vorremmo anche 
comunicarle per correttezza che nelle 
giornate del 7 e 8 aprile come comunità 
Lautari abbiamo potuto raccogliere, grazie a 
persone che come Lei credono nel nostro 
operato, un totale di Euro 545,00. 
 

Cooperativa di solidarietà Lautari Onlus - Pozzolengo (BS) 
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Cooperativa di solidarietà 
LAUTARI onlus – Pozzolengo 
(BS)  
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Tutte le altre foto nell’album Flickr 
https://www.flickr.com/photos/qc2010/albums 

https://www.flickr.com/photos/qc2010/albums
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Gente di paese..  3° RACCONTO 
Lorenzo Cosci 

 

10 aprile 1957: Oggi la vicina è venuta a trovare la mamma, non è  
certo la prima volta che ciò avviene, ma questo pomeriggio la 
conversazione si è prolungata più a lungo e più sommessamente del 
solito. Deve essere successo qualcosa, ne sono certa, gliel’ho letto 
negli occhi a cena. 
11 aprile: Ieri avevo ragione, c’era sotto qualcosa, questa sera mia 
madre mi ha mandata a chiamare, sedevo in cortile, una serata 
primaverile dal clima delizioso. In cucina entrambi i miei genitori mi 
aspettavano in silenzio seduti al tavolo, ho preso posto di fronte a loro, 
mi fissavano con occhi sgranati come se mi vedessero in quel 
momento per la prima volta, probabilmente ancora non si erano resi 
conto che in questi sedici anni la loro figliola è cresciuta, io aspettavo 
quieta che mio padre prendesse la parola, sapevo che avrebbe parlato 
lui per primo, va sempre così, temevo il peggio ma mai avrei 
immaginato cosa stesse per dirmi, a dire il vero stento a crederci 
ancora adesso. Una famiglia facoltosa di un piccolo paese della 
campagna milanese, di cui nemmeno ricordo il nome, a centinaia di 
chilometri dalla mia Treviso, è stata appena lasciata dalla cameriera 
e vuole che io prenda il suo posto.  
Non mi spiego come la nostra vicina abbia potuto pensare proprio a 
me, quando questa sua amica le chiese se per caso conoscesse una 
fanciulla spigliata e piena di abnegazione a cui andasse bene 
d’abbandonare ogni cosa del proprio mondo per far da badante ad un 
vecchio cieco. Non gli ci volle molto affinché ogni cosa fosse decisa e 
organizzata, perché “figlia mia, ormai sei una donna, è bene che tu 
prenda in mano la vita e poi chissà cosa il futuro avrà in serbo per 
te”. Nulla è sfuggito alla pianificazione meticolosa del viaggio, ogni 
aspetto è stato scrupolosamente definito, ecco, forse si sono scordati 
un solo, piccolo, insignificante particolare: me! 
13 aprile: Sembra proprio che non si possa fare nulla per evitare la 
mia partenza, ormai ogni cosa è decisa, prenderò un treno non 
appena mia madre partorirà, dovrebbe essere questione di giorni, mi 
rimane solo il tempo di salutare le mie amiche. Forse è veramente 
questo ciò che la Divina Provvidenza ha deciso per me. 
14 aprile: Non voglio partire, insomma potrei sempre trovare un 
impiego qui in cascina, è grande e il lavoro non manca mai, i bachi 
da seta, le pannocchie, la casa… non partirò. 
16 aprile: Mi sto lasciando convincere, in fondo è una scelta obbligata 
no? Tanto vale accettarla. 
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20 aprile: È nato, è meraviglioso, quest’oggi mentre osservavo quegli 
esili arti agitarsi vanamente in cerca del seno di mia madre pensavo: 
“quando ti rivedrò quelle manine saranno ormai in grado di reggerti”. 
Ero consapevole di cosa significasse per me quel parto, sarei dovuta 
andare. Questa stessa sera, sto scrivendo queste righe in fretta perché 
tra pochi minuti dovrò scendere, sarà la vicina ad accompagnarmi, 
dice che coglierà l’occasione per rivedere l’amica, viaggeremo durante 
la notte, a domani, sono molto emozionata. 
21 aprile: Siamo arrivati alle otto di questa mattina, un’aiuola di 
primule ornava un cartello logoro ma dalle lettere ben leggibili: 
Colturano. Villa Rossi è veramente immensa come mi era stata 
descritta, ho una stanza tutta per me e la Signora mi ha concesso la 
possibilità di mettere mano al giardino per coltivare i miei amati fiori. 
Il padrone di casa non è affatto burbero come lo avevo immaginato, 
avvicinandomi, mi ha preso le mani tra le sue e ha socchiuso gli occhi 

ciechi come se così 
potesse vedermi 
meglio sorridendo ad 
un punto indefinito 
sopra la mia testa, 
anch’io gli ho sorriso 
e ho avuto la 
sensazione che lui 
l’abbia capito.  
Credo di potermi 
affezionare a questa 
anziana e curiosa 
coppia, in fondo così 
ha voluto la 
Provvidenza e magari 
proprio qui, in questo 
piccolo paese dalla 
bellezza così 
particolare, vivrò per 
tutta la vita, sposerò 
un uomo di queste 
parti sentendomi alla 
fine più appartenente 
a questo luogo che 
alla mia Treviso, ma 
che dico, queste sono 
solo fantasticherie e 
tu… sei solo un 
diario. 
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Dialoghi al buio.. 
                                                                                                                  Chiara Cosci 

 
“Il buio non è un muro, è solo un ponte per sviluppare gli altri sensi”, questa 
è una delle frasi appese alla parete che accolgono coloro che, entrando 
nell’ISTITUTO DEI CIECHI di Milano, aspettano di vivere questa nuova 
esperienza di “dialogo nel buio”. Di certo quella frase, benché si trovi in un 
centro dedicato a persone cieche, non è rivolta a chi col buio ha a che fare 
tutti i giorni, e che, anche senza la possibilità di leggerla è pienamente 
consapevole del concetto che esprime; è piuttosto rivolta ad ognuno di 

noi, a chi entrando in 
quegli ambienti immagina 
di poter comprendere 
quelle persone che, a suo 
dire, sono state meno 
fortunate, ed invece 
riscopre se stesso. Da un 
momento all’altro, in circa 
dieci brevi e titubanti 
passi, quelli che separano 

la luce dal buio, tutto viene annullato: le certezze, la sensazione di avere 
tutto sotto controllo, i pregiudizi, la sicurezza di un volto noto accanto. Per 
questo spesso il buio paralizza e disorienta, ma è proprio in quel momento 
che delle mani ed una voce entrambe sconosciute diventano d’un tratto 
l’unico punto di riferimento, si instaura un rapporto di incondizionata 
fiducia. Ciò è però possibile solo se ci si lascia andare, se accettando la 
propria condizione si immagina di essere realmente ciechi, pur con la 
consapevolezza di tornare poi alla luce. È a questo punto che le sensazioni 
risultano amplificate, gli odori molto più intensi, i rumori più assordanti 
ed ogni particolare sotto le proprie dita uno spunto per l’immaginazione. 
Una serie di emozioni che si concentrano in un breve intervallo di tempo, 
che fanno riflettere sull’essenzialità delle cose e delle persone, che va ben 
al di là delle apparenze, ed ancora sull’incredibile potenziale della forza di 
volontà che spesso manca a noi “persone normali”. 
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Antico o moderno? 
F i D e l i o 

 
La tecnologia è in un’evoluzione irrefrenabile. Costantemente verifichiamo che 
prodotti innovativi, appena immessi sul mercato, vengono subito dopo superati 
da altri ancor più elaborati. Il settore elettronico è saturo di qualsiasi congegno, 
ma non lo è per le varie aziende sempre alla ricerca dell’elemento in più da offrire 
rispetto alla concorrenza. Il divertimento è ormai imprescindibile da schermi e 
monitor. Ma lasciandosi attrarre dal nuovo smartphone o dalla nuova playstation 
quanto può costare un passatempo? La socializzazione del nostro tempo avviene 
ormai tramite la rete. Si dialoga su WathsApp mentre il nostro stato d’animo 
viene espresso in una emoticon nella quale ci identifichiamo. Ma con chi ti stai 
relazionando, se non con un oggetto inanimato?  
Il mantenimento della forma fisica è molto importante soprattutto per la salute. 
Si eccede però quando la “prova costume” incombe. Scatta allora l’indole sportiva 
mai avuta, la dieta ferrea delle taglie 40 e la miracolosa pastiglietta brucia grassi. 
Ma quante sono le fatiche e i sacrifici da sostenere?  Rispondere a queste 
domande sarebbe presuntuoso e sicuramente rischierei d’impantanarmi in un 
banale moralismo che non mi appartiene.  
La libertà di scelta, come quella di pensiero, devono sempre essere rispettate 
seppur non condivise. Voglio però farvi riflettere su quanto scritto sopra e quanto 
scriverò a seguito. Domenica 8 aprile ho voluto tornare all’antico partecipando 

ad un torneo di bigliardino 
in oratorio a Colturano “per 
vedere (così cantava 
Jannacci) l’effetto che fa”. 
Mi son trovato con una 
trentina di persone in gara 
di cui la maggior 
rappresentanza era 
composta da ragazzi. 
Ognuno di noi ha speso 1€ 
per l’iscrizione a fronte di un 
pomeriggio intero di 
divertimento durante il 
quale, oltre che giocare, si è 

dialogato e scherzato coi presenti appena conosciuti. Dialogato e scambiato 
battute guardandosi in volto e non digitando su un’anonima tastiera.  
Inizia la competizione ed è subito “battaglia”. Impegno e accanimento alzano i 
decibel nel salone. La pallina viaggia a velocità supersonica mentre i poveri omini 
rossi e blu scorrono all’impazzata come a voler emulare il mitico Usain Bolt. Il 
ritmo è sempre più incalzante. Si sprecano energie, si bruciano calorie, si 
eliminano tossine. Non è per questo che si va in palestra? Finisce il pomeriggio 
tra i sorrisi di vincitori e vinti.  
Allora io penso sia meglio vivere in compagnia seppur con ciò, che possa essere 
ritenuto antico, piuttosto che soli ed assorti nel moderno mondo del web.  
Internet potrà pur portarti il mondo a casa, ma non potrà mai aprire la tua porta 
per far entrare un amico. Grazie a tutti per la bella domenica e grazie a Patrizia 
ed Ernesto per l’organizzazione. Alla prossima!  
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LA RECENSIONE DI ALINDA                              Alinda Cassinerio 
“La lettura rende un uomo completo, la conversazione lo rende agile di spirito e 
la scrittura lo rende esatto” FRANCIS BACON 
 

 
 

Kent Haruf ha una scrittura essenziale ma incisiva. Non alza mai la voce 
quando racconta i tormenti, a volte molto forti, dei suoi personaggi. 
In "Benedizione" ci descrive la vita percettibilmente statica di un paesino del 
Colorado, dove tutti conoscono tutti, dove il grande sogno americano lascia 
spazio alla normalità. 
Le vite dei suoi personaggi rivelano tutta la solitudine umana, una storia che 
si ripete e che si ripeterà. Storie che trovano una coralità quando entrano in 
gioco mancanze simili, ma che si chiudono a riccio quando si tratta di porgere 
l'altra guancia, di accettare la diversità. 
Haruf assolve tutti pacatamente dall'egoismo e ci dona un romanzo sublime. 
"Le persone non vogliono essere disturbate, vogliono rassicurazioni. Non 
vengono per pensare a idee nuove né tantomeno a quelle vecchie e importanti. 
Vogliono sentirsi ripetere quello che gli è sempre stato detto...". 
Buona lettura!! 
 

 
Sabato 21 aprile, un momento di #FACCE DA LIBRO,  
riuscita collaborazione tra il Gruppo di Lettura e la 
Biblioteca Comunale. https://www.flickr.com/photos/gdl9-99  

https://www.flickr.com/photos/gdl9-99
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Via libera dai consigli comunali al progetto preliminare di fusione fra Vizzolo e 
Colturano, che potrebbe portare alla nascita di “Vico sull’Addetta” (dove “Vico” 
richiama la prima sillaba degli ex municipi, oltre che le caratteristiche urbane), 
oppure, più semplicemente, di “Vizzolo con Colturano”. Mentre il cronometro del 
referendum “si allinea sul ventitrè”: il 23 aprile è stato approvato lo studio di 
fattibilità della fusione con l’avvio del confronto con le parti sociali, il 23 luglio si 
potrebbe andare nelle due aule all’approvazione definitiva del progetto, il 23 
settembre 2018 si intravede la data per i referendum nelle due realtà locali. 
La conferma della data di settembre spetta però alla Regione, la quale sembra 
intenzionata nell’anno in corso a far tenere altri sei consultazioni, oltre a quella nel 
Sudmilano, proprio la terza domenica di settembre. Il mese di maggio invece si aprirà 
con le assemblee pubbliche di presentazione del documento (260 pagine) approvato 
come base per la rivoluzione amministrativa: le date di massima, non ufficiali, degli 
incontri in municipio, saranno venerdì 4 maggio a Vizzolo e mercoledì 9 a Colturano, 
alle 21, con possibilità di variazioni determinate principalmente dalle disponibilità 
dei relatori. Nel frattempo dai due consigli comunali in sequenza, martedì scorso, 
sono emersi i seguenti numeri: 8 favorevoli e 3 astenuti (Fusto, Dalbello, Finotti) a 
Vizzolo, 9 favorevoli e 1 contrario (Messina) a Colturano. Si apre a questo punto una 
fase non differente da quella che si applica alle varianti al Piano di governo del 
territorio o ai progetti urbanistici: dopo l’adozione preliminare di un atto 
amministrativo ci sono sessanta giorni lasciati a cittadini, associazioni, parti sociali 
per presentare osservazioni ed emendare l’atto; quindi si torna in consiglio per 
portare l’adozione definitiva. Se a fine luglio l’intero cammino sarà percorso, da quel 
punto in avanti la parola passerà soprattutto al Pirellone. 
Di fronte ai consiglieri comunali e ai cittadini di Colturano, il sindaco Marilena Dosi 
ha ripercorso ancora una volta le motivazioni al “matrimonio” con i confinanti d’oltre 
Addetta: «Siamo due realtà simili storicamente e territorialmente - così il sindaco 
Dosi - una caratteristica comune ad ambedue ad esempio è l’assenza di una grande 
azienda egemone al livello economico, con la presenza viceversa di un’articolata rete 
di imprese artigianali, personali e di servizi. Rimarco ancora una volta - ha voluto 
ribadire nuovamente il sindaco Dosi, inoltre, che la fusione, se i cittadini la vorranno, 
arriva da sette anni precedenti di obbligo di funzioni associate e da tre di unione 
intercomunale della quale faceva parte anche Dresano. Di fatto la fusione - è la 
conclusione -almeno per come la vedono le amministrazioni pubbliche, è un approdo 
naturale di scelte già attuate in passato».                                           Emanuele Dolcini 
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CALENDARIO EVENTI DI INFORMAZIONE  
PROGETTO DI FUSIONE DEI COMUNI DI 

COLTURANO e VIZZOLO PREDABISSI 
 

ASSEMBLEE PUBBLICHE 
 

· Mercoledì 9 maggio  
   ore 21 assemblea pubblica  
    c/o sala consiliare  

 

· Lunedì 14 maggio ore 21 - incontro con associazioni Proloco - 
Auser - Caritas - Oratori, c/o sala consiliare 

· Venerdì 18 maggio ore 21 - incontro con la cittadinanza a 
Balbiano c/o Teatro, via Roma 13 

· Venerdì 25 maggio ore 21 -  incontro con la cittadinanza a 
Colturano c/o il salone dell’oratorio, vicolo Mons Rossi  

 
INCONTRI DI VICINATO 

· Giovedì 7 giugno ore 17 - Parco giochi via Vittorio Emanuele 
Colturano 

· Giovedì 14 giugno ore 17 - Parco giochi via Verdi zona Municipio 
· Giovedì 21 giugno ore 21 - Piazza della Chiesa Balbiano 

 

Il calendario potrebbe subire variazioni ma ne sarà data puntuale 
comunicazione. Ulteriori incontri potranno essere aggiunti sulla base di 
eventuali richieste. 
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il mese di maggio 
Anche quest'anno reciteremo il 
Rosario, celebreremo la Santa Messa 
"fuori", nei cortili, nei parchetti, là 
dove siamo stati invitati dalle famiglie. 
Vogliamo vivere questa preghiera 
comunitaria, gesto di devozione alla 
Vergine Maria e di educazione della 
nostra fede: PERCHÉ NOI ABBIAMO 

BISOGNO DI PREGARE.. ED IL ROSARIO È UNA PERFETTA “SCUOLA DI 

PREGHIERA”. Pregheremo "uscendo fuori", come testimonianza "agli altri", 
un piccolo gesto di Vangelo portato la dove le persone vivono, corrono, 
soffrono, gioiscono.. Non andremo a farci vedere, semplicemente con 
compostezza e decoro testimonieremo la nostra fede, testimonieremo che i 
cristiani pregano e hanno bisogno di farlo.  

martedì a COLTURANO 
ore 20,30 Rosario e celebrazione della Messa; 
mercoledì a COLTURANO ore 20,45 Rosario; 

giovedì a BALBIANO 
ore 20,30 Rosario e celebrazione della Messa; 
venerdì a BALBIANO ore 20,45 Rosario. 

 

Martedì 1 maggio COLTURANO Piazza Guido Rossa 
Mercoledì 2 maggio COLTURANO Via Enrico Berlinguer 22 - famiglia Fazio 

Giovedì 3 maggio BALBIANO Piazza della Chiesa (grotta Lourdes) 

Venerdì 4 maggio BALBIANO Via Garibaldi - famiglia Mazzola 
Martedì 8 maggio COLTURANO Via Gramsci 10 - famiglia Grioli 

Mercoledì 9 maggio COLTURANO Via Vittorio Emanuele 11 - Cond. Plutone 
Giovedì 10 maggio BALBIANO Via per Sarmazzano 7 - famiglia Vitali 
Venerdì 11 maggio BALBIANO Via Roma 42 - famiglia Grazzani 
Martedì 15 maggio COLTURANO Via Vittorio Emanuele 50 - parchetto 

delle Rubinie 
Mercoledì 16 maggio COLTURANO Oratorio Campetto bocce - Statua San Pio 

Giovedì 17 maggio BALBIANO Via XXV Aprile - famiglia Quinzanini 
Venerdì 18 maggio BALBIANO Via F.lli Cervi (piazzetta) 
Martedì 22 maggio COLTURANO Via Vittorio Emanuele 12 - famiglia Meloni 
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Mercoledì 23 maggio COLTURANO Via Pietro Nenni 1 - Condominio 2000 
Giovedì 24 maggio BALBIANO Via Comunello - famiglia Bianchi 
Venerdì 25 maggio BALBIANO Via Grandi (Villa Elena) - famiglia Bariselli 
Martedì 29 maggio COLTURANO Piazza della Chiesa (Cappella Lourdes) 

Mercoledì 30 maggio COLTURANO Via Colombara (edicola votiva) 
Giovedì 31 maggio BALBIANO Madonnina delle Rogge 

 

Conclusione del mese di maggio 
Com’è tradizione per degnamente concludere il mese mariano Giovedì 31 a Balbiano 
ci troveremo alle ore 20,30 in piazza della Chiesa e recitando il Rosario andremo 
processionalmente alla MADONNINA DELLE ROGGE dove celebreremo la Santa Messa.  
 

Mese di Maggio.. primavera dell’anima.. 
Beato PAOLO VI, Regina coeli 4 maggio 1968 

 

“Mese di maggio. Noi ricordiamo la letizia 
infantile con cui, andando a scuola, 
portavamo fiori per l’altare della 
Madonna: lumi, canti, preghiere e 
«fioretti» davano gioconda espressione 
alla devozione verso Maria Santissima, che 
ci appariva allora come la regina della 
primavera; primavera della natura e 
primavera delle anime. Perché non 
ricordare con animo semplice, quasi 
ritornasse evangelicamente fanciullo, 
questa associazione ideale del culto alla Vergine con la fioritura della vita?  
Questa è pietà ingenua e popolare; ma è sapiente e piena di segreti conforti.  
Vale ancora la pena di meditare come Maria sia davvero, e per tutti coloro che sanno 
comprendere con umile cuore le grandi verità del mondo cristiano, la figura unica e 
tipica di bellezza, di innocenza, di vita nuova, alla quale è sempre doveroso e 
sempre benefico rivolgere lo sguardo, per vedere in Lei il riverbero più perfetto di 
Cristo, e perciò quella pienezza di grazia, che riempie lo spirito di esuberante 
ammirazione e di vittoriosa speranza.  
Non è questa autentica spiritualità cristiana?  Non è questa una sorgente di quelle 
virtù evangeliche, che fanno pia, buona e lieta la vita; la capacità di credere e di 
amare, la stima gelosa della purezza, la fusione della fortezza con la mitezza, e così 
via? Non è sentimentalismo; è scuola di alta umanità.  Maria ci è guida e sostegno. 
In giorni come i nostri, in cui la degradazione dei valori morali sembra diventare una 
moda senza freno e rasentare certi casi che fanno tanto parlare di sé, orrendi e 
sciagurati livelli di bassezza, di vizio, di delitto, sarà tanto più salutare che ci 
ricordiamo della «rosa mistica», e che ritroviamo gioia e pace dicendo a Lei, con 
rinato fervore: Ave, Maria”.  
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CORPUS DOMINI 
Giovedì 31 maggio la Liturgia ci farà 
celebrare la SOLENNITÀ DEL CORPUS 

DOMINI. Anche quest'anno vivremo questa 
festa della presenza di Dio in mezzo al suo 
popolo nel Corpo e nel Sangue del suo 
Figlio Gesù con due gesti che la 
tradizione della Chiesa ci consegna. 

Nell'Adorazione sosteremo silenziosi alla presenza dell'Eucarestia solennemente 
esposta sull'altare e aiutati dalla Parola di Dio intesseremo con Lui un dialogo "cor ad 
cor loquitur" da cuore a cuore... Nella Processione, che quest'anno per entrambe le 
Comunità vivremo a Colturano, porteremo Gesù Eucarestia per le vie del nostro 
paese. Non gli faremo "fare un giretto" ma lo porteremo là dove la nostra vita si 
gioca ordinariamente: per la strada, nei pressi delle nostre case, in mezzo alle nostre 
cose.. Lui è il Dio con noi e vuole entrare nel nostro quotidiano vivere. Noi siamo 
cristiani, non solo figli di uomini ma figli di Dio che portano appresso alle loro parole, 
ai loro gesti il Cristo, ne hanno, ne vivono gli stessi sentimenti  (cfr. Fil 2,5). Di seguito il 
programma..  

Il Signore presente nel Tabernacolo.. attende te!!! e tu che fai??? 
 

Lunedì 28 maggio 
20,45 in Chiesa a COLTURANO  
Adorazione e Benedizione Eucaristica  

 

Martedì 29 maggio 
20,30 nella Cappella di Lourdes a COLTURANO  
Messa, Rosario Eucaristico e Benedizione 

 

Giovedì 31 maggio 
CORPUS DOMINI 

20,30 in piazza a BALBIANO  
Rosario (Misteri della Luce) processionalmente fino 
alla MADONNINA DELLE ROGGE, Messa. 

 

Venerdì 1 giugno 
20,45 in Chiesa a BALBIANO  
Adorazione e Benedizione Eucaristica 

 
Sabato 2 giugno 

Conclusione gruppo Nicodemo - catechesi degli adulti 
presso il Monastero Sorelle di Maria Stella del mattino a 
FONTANELLATO, partenza ore 9 (info don Andrea) 

 
Domenica 3 giugno 

 

10,30 Messa e processione del Corpus Domini a 
COLTURANO via Rinascimento, via Vittorio Emanuele, 
via Colombara, via Gramsci e conclusione nella 
piazzetta di via Giovanni XXIII.  

 

Chiediamo a tutte le famiglie che abitano nelle vie itinerario della 
processione di rendere festoso il passaggio mettendo: decorazioni, ghirlande, 
fiori.. un segno.. sulle cancellate e alle finestre. Un piccolo modo per dire al 
Signore che siamo felici che lui passa davanti alla nostra casa.. Grazie! 
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dal 3 maggio la Messa feriale del giovedì  
a BALBIANO passa alla sera ore 20,30 

CALENDARIO LITURGICO 
 

MAGGIO  BALBIANO COLTURANO 
Lunedì 7 e martedì 8 maggio la Messa è sospesa 

9 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno  
10 giovedì 
ASCENSIONE Signore 

20,30 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

11 venerdì La Messa delle ore 17  
è sospesa 

 

12 sabato 
 

20,30 Messa  
def. famiglia Quinzanini 

La Messa delle ore 18,30 
è sospesa  

13 domenica 
VII DI PASQUA 

La Messa delle ore 9,45 
è sospesa 

11,15 Messa  
def. Angelo, Maria 

14 lunedì 
S. Mattia apostolo 

 

17,00 Messa  
 

15 martedì 
 

 
20,30 Messa  

def. Rebustini, Boccalari 
16 mercoledì 

 
17,00 Messa def. Agnese  

17 giovedì 20,30 Messa  
def. Eusebio Carlo, Teresa 

 

18 venerdì 17,00 Messa   
19 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa  
def. Angela Colombani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Luigi 
20 domenica 
PENTECOSTE 

11,15 Messa di  
PRIMA COMUNIONE 

 

9,45 Messa pro populo 

22 martedì 
S. Rita da Cascia 

 
20,30 Messa  

def. Leonildo, Celestina 
23 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. famiglia Rho 
24 giovedì 20,30 Messa 

def. Caon Valentino 

 

25 venerdì 17,00 Messa  
 

26 sabato  
S. Filippo Neri 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa def. Biagio 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Lina, 

Oreste, Carlino  
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27 domenica 
SS. TRINITÀ 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Lina,  

28 lunedì 17,00 Messa  
 

29 martedì  
Ss. Sisinio, Martirio, 
Alessandro e Virgilio 

 
20,30 Messa  

presso Cappella  
Madonna di Lourdes 

30 mercoledì 
B. Paolo VI 

 

 
 

17,00 Messa 
31 giovedì 
CORPUS DOMINI 

20,30 Messa  
def. Lucio, Enrico 

presso Madonnina delle Rogge 

 

GIUGNO   
1 venerdì 
S. Giustino 

17,00 Messa def. Dora 
Besozzi, Felice Gandini 

 

2 sabato 
 

20,30 Messa 
def. Adalgisa Galafassi 

La Messa delle ore 18,30 
è sospesa  

3 domenica 
II DOPO PENTECOSTE 

 

La Messa delle 9,45  
è sospesa 

10,30 Messa pro populo 
e Processione del  
CORPUS DOMINI  

 

Intenzioni delle Sante Messe..   
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2018. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto.  La Messa non si paga!!! si fa 
un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote 
celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali.  

 

CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
10 Maggio 
Giovedì 

 

Ore 21 Catechesi gruppo Giovani (Balbiano)   
dall’11 al 13 Maggio Pellegrinaggio a ROMA 

13 Maggio 
Domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 

15 Maggio 
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

16 Maggio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 

17 Maggio 
Giovedì 

 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Balbiano) 
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18 Maggio 
Venerdì 

Ore 17,30 Incontro gruppo Noè - PRIMA COMUNIONE  
(prove a Balbiano) 

19 Maggio 
Sabato 

Ore 11,15 gruppo Chierichetti (Balbiano) 
Ore 16 Incontro gruppo Noè - PRIMA COMUNIONE  

(Confessioni a Balbiano) 
20 Maggio 
domenica 

Ore 11,15 Messa di PRIMA COMUNIONE (Balbiano) 
La catechesi è sospesa, la Messa no! 

21 Maggio 
Lunedì  

Nel pomeriggio pellegrinaggio a Legnano  
Parrocchia Santa Teresa di Gesù Bambino - Convento Carmelitano  

per incontrare padre Enrico Aiolfi (per info don Andrea) 
23 Maggio 
Mercoledì  

 

Ore 17,30 gruppo Chierichetti (Colturano) 
24 Maggio 
Giovedì 

 

Ore 21 Catechesi gruppo Giovani (Balbiano)   

27 Maggio 
Domenica  

CHIUSURA ANNO CATECHISTICO 
seguirà volantino.. 

28 Maggio 
Lunedì 

 

Ore 20,45 ADORAZIONE e BENEDIZIONE Eucaristica (Colturano) 
29 Maggio 
Martedì 

Ore 20,30 Messa, ADORAZIONE  
e BENEDIZIONE Eucaristica (Colturano) 

31 Maggio  
Giovedì 

Chiusura del mese mariano a BALBIANO 
Ore 20,30 ritrovo in piazza, processionalmente recita del Rosario, 

Messa presso la MADONNINA DELLE ROGGE 
1 Giugno 
Venerdì 

 

Ore 20,45 ADORAZIONE e BENEDIZIONE Eucaristica (Balbiano) 
2 Giugno 
Sabato 

Chiusura del Gruppo Nicodemo presso il  
monastero SORELLE DI MARIA STELLA DEL MATTINO  

a Fontanellato (Pr) 
3 Giugno 
Domenica 

10,30 Messa e Processione del CORPUS DOMINI 
(Colturano) 
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RENDICONTO ECONOMICO (GENNAIO/APRILE)  
 

parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 

 

parrocchia di San Giacomo in Balbiano 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.790,00 Utenze 3.448,28 
Offerte straordinarie 920,00 Reti campetto oratorio 609,87 
Messe da celebrare 350,00 Libretti Quaresima 65,00 
Carità del Vescovo  100,00 Carità del Vescovo  100,00 
Giornata Terra Santa 50,00 Giornata Terra Santa 50,00 
Culto (Battesimi, Esequie)  550,00 Culto (varie) + fiori 765,00 
Gruppo Rosario 130,00 Regalie (Pasqua) 135,00 
Gruppo Ricamo 265,00 Toner fotocopiatrice 75,00 
Buona stampa  
(periodici san Paolo, Il cittadino)  

399,00 Buona stampa  
(periodici san Paolo, Il cittadino)  

147,60 

Abbonamenti Quarta campana 260,00 Stampa Quarta campana 330,00 
Gruppo lettura 80,00 Saldo nuova fotocopiatrice  1.200,00 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.432,50 Utenze 2.449,14 
Offerte straordinarie 785,00 Aspirapolvere sagrestia 140,00 
Messe da celebrare  760,00 Libretti Quaresima 65,00 
Carità del Vescovo 70,00 Carità del Vescovo 70,00 
Abbonamenti Quarta campana 90,00 Stampa Quarta campana 330,00 
Culto (Battesimi) 150,00 Culto (varie) + fiori 425,00 
Salvadanaio+lotteria Bar 266,00 Regalie (Pasqua) 135,00 
Pranzo festa del papà 480,00 Contributo a Balbiano per 

nuova fotocopiatrice  
600,00 

Giornata Terra Santa 50,00 Giornata Terra Santa 50,00 
Caritas fondo diocesano 400,00 Caritas fondo diocesano 400,00 
Offerte PRIME COMUNIONI 
(10 buste) 

330,00 Ritiro  PRIME COMUNIONI 

Monluè 
50,00 

  Regalie  PRIME COMUNIONI 85,00 
  Manutenzioni (sagrestia, 

cortiletto, box furgone) 
486,00 

  Vetrata facciata (1^ rata) 1.000,00 
  Rate mutuo BCC 1.975,59 
  Falegname confessionale 450,00 
  Saldo Pozzi architetto facciata 1.248,00 
  Curia (imposte arretrate) 21,35 
  Oneri bancari 59,15 
Totale entrate 5.813,50 Totale uscite 10.039,23 
  Saldo al 31.12.2017 31.686,20 
  Saldo corrente 27.460,47 
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Laboratorio tecnologico 60,00 AiutoChiesaSoffre per 
CRISTIANI PERSEGUITATI 
Piana di Ninive (Iraq) 

1.265,00 
 Pranzo+lotteria EPIFANIA 324,00 

Acconto ROMA 3.600,00 
Visita a BRERA  
contributo dopoCresima  

60,00 Visita a Brera dopoCresima 136,77 

Contributo da Colturano per 
nuova fotocopiatrice 

600,00 Ritiro  PRIME COMUNIONI 

Monluè 
50,00 

Raccolta quaresimale 
per CRISTIANI 

PERSEGUITATI Piana di 
Ninive (Iraq) 
AiutoChiesaSoffre 
(vedi dettaglio*) 

1.265,00 
 

Regalie  PRIME COMUNIONI 85,00 
Curia (imposte arretrate)  18,55 
Oneri bancari 34,15 
  

Offerte PRIME COMUNIONI  
(7 buste) 

280,00   

Totale entrate 12.083,00 Totale uscite 8.515,22 
  Saldo al 31.12.2017 10.854,16 
  Saldo corrente 14.421,94 

 

* Lotteria Uovo a Colturano € 505, Lotteria Uovo a Balbiano € 280, 
offerte ragazzi catechesi + fedeli € 480. 
Una raccolta generosa!!! Ringrazio chi si è prodigato per le 
Lotterie nella promozione vendita dei biglietti, chi li ha comprati e 
quanti hanno prontamente offerto! Un piccolo sollievo per i 
nostri fratelli cristiani iracheni della Piana di Ninive! 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI 
RISCALDAMENTI   

CONDIZIONAMENTO  
 

02 36546864  
 Cell: 338 9818474 
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La bella stagione c'invita finalmente ad uscire.. inizieremo 
a tenere aperti gli spazi esterni dei nostri Oratori come 
luogo d'incontro, di gioco e di dialogo  tra le varie 
generazioni: dai più piccoli ai ragazzi, dai giovani agli 
anziani! Tutti sono i benvenuti in Oratorio per stare bene 
insieme, per portare idee e progetti ed aiutarsi 
vicendevolmente a crescere nella fede e nell'umanità 
buona. Mai dimentichiamo: l'oratorio non è il parchetto! 
non è la ludoteca dove scaricare i figli! non è il muretto 

dove bivaccare annoiati! Ecco perché l'oratorio è luogo dove tutti (adulti e giovani, 
mamme, papà, nonni..) siamo chiamati con la nostra presenza, con la nostra parola 
e con la nostra disponibilità ad intervenire perché ci sia il giusto stile.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Anche quest’anno le parrocchie del Vicariato di Paullo propongono  

dal 30 giugno al 7 luglio  
per i ragazzi V elementare - I media 

dal 7 al 14 luglio per i ragazzi II - III media  
CAMPO ESTIVO a Tonezza di Cimone (Vi) 

quota di partecipazione € 300 - iscrizioni versando la caparra di € 100  

 Oratorio Balbiano Oratorio Colturano 
Lunedì Giornata di chiusura 
Martedì Chiuso dalle 16 alle 18 
Mercoledì Chiuso dalle 16 alle 18 
Giovedì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Venerdì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Sabato dalle 16 alle 18,30 dalle 16 alle 18,30 
Domenica dalle 15 alle 18,30 dalle 15 alle 18,30 

L'estate si avvicina.. il GREST  
presso l'Oratorio di Balbiano sarà  

da lunedì 11 a venerdì 29 giugno. 
Gli animatori adolescenti  

stanno già vivendo  
i vari momenti di preparazione..  

presto in fondo alla Chiesa  
i moduli d’iscrizione!!! 
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